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Spett. le 
Cassa per i servizi energetici e ambientali
Via Cesare Beccaria, 94-96
00196 – ROMA



	DICHIARAZIONE

Sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e  47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
ai fini della richiesta di partecipazione al meccanismo di compensazione della morosità per prelievi fraudolenti – Art. 16bis del TIV così come modificato dalla delibera 119/2019/R/EEL per le istanze di ammissione al meccanismo presentate nell’anno 2019


	Il sottoscritto:

	



	nato a:

	



	provincia:

	



	nazione:

	



	data di nascita:

	



	codice fiscale:

	



	in qualità di rappresentante legale o negoziale[footnoteRef:1] dell’esercente la maggior tutela: [1:  In caso di rappresentanza negoziale, allegare la relativa procura accompagnata dal documento d’identità, in corso di validità, del legale rappresentante che ha conferito la procura stessa ] 


	



	con sede legale a:

	



	partita iva/codice fiscale:

	



	referente della pratica:

	



	telefono:

	



	fax:

	



	PEC:

	


presenta istanza di partecipazione al meccanismo di compensazione della morosità per prelievi fraudolenti di cui all’art. 16bis del TIV così come modificato dalla delibera 119/2019/R/EEL e a tal fine
DICHIARA
A) di avere fatturato nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2016 e il 31 dicembre 2016, importi relativi a prelievi fraudolenti
B) utilizzando lo specifico modello predisposto sul Data Entry di CSEA: 
1) gli importi fatturati per prelievi fraudolenti relativi ai mesi del periodo 1° gennaio 2016-31 dicembre 2016 suddivisi in base al ritardo dell’emissione della fattura rispetto alla ricezione del dato di misura della ricostruzione effettuata dal distributore al fine di ottemperare all’art. 16bis.9 introdotto dalla delibera 119/2019/E/EEL;
2) l’ammontare incassato relativo al fatturato di cui al precedente punto 1) rilevato a distanza di 24 mesi;
3) gli importi eventualmente recuperati relativi a fatturati riferiti ad anni per i quali la compensazione in oggetto ha già avuto luogo;
4) gli elementi identificativi dei punti di prelievo di cui alla lettera a), l’energia elettrica fatturata e il periodo di riferimento della medesima di cui alla lettera b), la data di messa a disposizione dei dati di misura relativi alla ricostruzione effettuata dall’impresa distributrice del prelievo fraudolento e la data di emissione della conseguente fattura di cui alla lettera c) dell’art. 16bis.3 del TIV
C) di aver posto in essere le azioni di seguito descritte ai fini del recupero degli importi non incassati, come definito all’art 16bis.2 del TIV  
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________
(descrivere con il massimo dettaglio le azioni di gestione e di recupero del credito ulteriori rispetto alla sola procedura di sospensione del punto di prelievo moroso e, qualora l’attività di recupero del credito abbia luogo mediante il ricorso ad agenzie di recupero, i criteri adottati per stimolare performance efficienti attraverso le modalità di selezione delle stesse e/o gli strumenti contrattuali volti a stimolare l’efficienza dell’agenzia).
Ai fini dei meccanismi di compensazione della morosità del TIV (clienti finali e prelievi fraudolenti) sono da escludere i punti di prelievo siti nei comuni danneggiati dagli eventi sismici del 20 maggio 2012, qualora i relativi oneri per morosità siano oggetto di istanza di partecipazione al meccanismo definito dalla deliberazione 627/2015/R/com.
Le dichiarazioni di cui ai punti A, B e C costituiscono elemento essenziale della presente istanza e la loro assenza e/o carenza determina automaticamente la non ammissibilità dell’istanza stessa. Il rappresentante legale o negoziale dell’impresa esercente la maggior tutela, quindi, le sottoscrive consapevole delle sanzioni penali previste all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci e di formazione o uso di atti falsi.
La CSEA, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000, così come recepito con regolamento interno, effettuerà gli accertamenti e le verifiche dovute.
La dichiarazione è presentata unitamente a copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, del soggetto che sottoscrive. In caso di rappresentante negoziale, si veda la documentazione richiesta in nota 1.

Luogo e data ……………………….


Il Legale rappresentante
___________________




Ulteriore documento da allegare all’istanza.
Relazione della società di revisione legale che esprima un giudizio di conformità degli importi dichiarati rispetto ai valori esposti nella situazione contabile della società. Tale giudizio è espresso sulla base dei principi di revisione contabile utilizzati in sede di redazione del bilancio di esercizio.

In alternativa
Solo nel caso in cui il bilancio di esercizio dell’esercente non sia sottoposto a revisione legale, firmare la seguente dichiarazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445:

Si attesta la veridicità delle dichiarazioni di cui alla presente istanza e la correttezza dei valori riportati nell’apposito modello predisposto sul Data Entry di Cassa.

Data 
___________________
Il Legale rappresentante
___________________

N.B.: L’allegazione della copia fotostatica del documento d’identità del sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ex art. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 è adempimento inderogabile, atto a conferire autenticità legale alla sottoscrizione apposta in calce alla dichiarazione e giuridica esistenza ed efficacia all’autocertificazione.

Le informazioni contenute nel presente modello saranno trattate dalla CSEA esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le stesse vengono prodotte, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 nonché del D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 101/2018.
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